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IL MAESTRO – KIRIA – ENTITÀ’ CHE NON SI RIVELA – LUIGI – SORELLA CARITA’



 IL MAESTRO

Sommario: l’unione con lo Spirito universale – La piccola scintilla di luce che fu esplosa, si riunisce con le altre per una sola forza di Volontà divina – Il Padre ritrova ognuno di noi; è come l’episodio del figliol prodigo: miracolo più grande non esiste, di quello del Padre che ritrovando il figlio lo immedesima a Sé – Dio è nostro Padre e l’unione sarà eterna – Il Padre Lo ritroviamo vivo nella nostra presenza e Lui ci adora – Sarà una comunione di spirito incessante.

…di quel calore divino che vi avvolge tutti in un unico nido, in un unico richiamo, in un’unica parola, in un’unica sostanziale Vibrazione, e vi rende liberi ora dal vostro corpo e da tutte le sensazioni terrene, fino ad innalzarvi nel più lontano spazio dell’universo: voi vi siete ritrovati con lo stesso Spirito che vi creò!        

Pace a voi fratelli, pace a voi ed alla vostra volontà, pace al vostro amore, pace a quella forza interiore che vi fa sentire uniti, figli di Dio. Quel piccolo richiamo di quella scintilla che è in voi, è esplosa dal vostro corpo in mille sfolgoranti luci, unendosi insieme alle altre vostre scintille, esplose anch’esse e ritrovate in una sola forza di volontà divina.
Se la Luce esplode e vi fa ritrovare uniti in questo attimo, in questo Cenacolo d’amore, è forse più grande la forza di un Amore che viene dall’Alto, che vi abbraccia perché ha ritrovato il figliol prodigo in ognuno di voi, ha ritrovato quella gioia immensa, e rivedendovi vi accarezza e vi stringe a Sé.

Quale miracolo più grande può esserci di un Padre che riconosce il proprio figlio e nell’estasi d’amore, lo fa Suo immedesimandolo nelle proprie Vibrazioni divine? Questa è la più grossa ricompensa, questo è il più grosso regalo di un riconoscimento da Padre a figlio.

Qualcuno di voi pensa che Io erri, poiché il Padre non è Padre, ma Dio, ma Io vi dico che Dio è vostro Padre. Meravigliosa Verità di questo incontro che diventa unificatore, che diventa uno dei più grandi miracoli che l’essere umano può conoscere, e nell’estasi dell’attimo che non passa, nell’estasi dell’attimo che non si consuma e non finisce, nell’estasi che rimane in voi nei secoli e nei secoli a venire, voi siete rinati a nuova vita.

Chi può mai dire di cancellare la propria immagine davanti ad un’Immagine sacra? Voi vi consumate davanti a Questa, e davanti a Questa voi penetrate la vostra vista, e il vostro io interiore entra a far parte di quel Volto che voi adorate, entra a far parte di quella grande conoscenza che in quell’attimo voi sentite, vi trasportate interiormente, ritrovando un attimo voi stessi in quella stessa Immagine, che a voi sconosciuta, avete adorata e ritrovata.

Oh... Io vi dico che lo stesso Padre fa questo con voi, e vi ritrova e vi avvolge e si consuma al vostro volto, si consuma al vostro sguardo, al vostro palpito, si consuma alle vostre preghiere, alla vostra parola e al battito del vostro cuore, e Lui, con voi si ritrova unito e vivo più che mai nella vostra presenza; inconsapevoli di questa Verità, voi credete di essere adorati: adorate e siete adorati.

Oh, comunione di spirito! Incessante, che non finisce, dove tutto si rinnova in un attimo che non si consuma, e tutto continua nell’attimo che non ha fine!

Beati voi che conoscete questa Verità, l’avete saputa respirare, l’avete saputa amalgamare nel vostro cuore, ed in quest’estasi infinita, voi rimanete puri e vivi nella stessa Luce che vi creò.

La pace sia con voi.

                                                                                                                          †

KIRIA

Sommario: è gioioso per essere stato insieme a noi nell’unione con lo Spirito universale – C’è una vibrazione di colori che non si consumano, ma si moltiplicano – Ne è derivata una forza che ci rende liberi e vibranti – Lui ci ama e non aveva mai avuto un momento tanto bello: ringrazia Dio per questo – Ci chiede di amare e di non tradire – Facciamo tutti parte di lui.

Kiria vi ama, la pace sia con voi.

Anch’io, con le mie Guide e le vostre Guide, con l’estasi infinita, con la Vibrazione che giunge dall’Alto su di me ed io trasporto a voi, in questa Vibrazione di colori che non si consumano, ma si moltiplicano, in questa Vibrazione che conti​nua la sua corsa attraverso l’universo, io mi unisco alle vo​stre Guide ed ai vostri palpiti e giungo a voi fremente. Gioi​sco di questa corsa meravigliosa, entro in voi, vi trapasso, vi abbraccio, vi avvolgo e vi saluto come un qualcosa che non ha fine e non si consuma.

Io sono in voi, dentro di voi e fuori di voi, vi circondo e siete con me. Quale espressione potevo avere, se non quella di potermi esprimere meglio, di potermi donare a voi in questa mia corsa, in questo mio unico palpito col vostro palpito, con quella Vibrazione di esplosione di Luce che è uscita in voi, come ha detto il Maestro?

Io vi abbraccio e mi unisco a questa vostra Vibrazione e Lu​ce divina. Oh, quanto è bella questa mia venuta, quasi in Vibra​zione che non aveva tempo e né modo, in questa Vibrazione così fremente e furiosa di giungere prima, per sentire meglio il vo​stro contatto e la vostra essenza pura di una vita che non ha mai avuto fine, ma rinnovata nel tempo e nel tempo ancora con​sumata, per rinnovarsi e rinnovarsi ancora nei giorni a venire, fino a che tutto sarà un unico palpito ed un unico colore, un’unica Vibrazione ed un’unica Luce, un’unica forza che ci unisce e ci rende liberi, vivi, vivi e liberi, vibranti, in questa gran​de comunione dello Spirito Santo che ci ha avvolto e ci dà for​za.

Oh, meravigliosa Verità, meravigliose origini della vita, me​ravigliosa conoscenza, meraviglioso palpito, meravigliosi figli e fratelli!

Oh, protetto mio, quanto io ti amo! Protetti e fratelli miei, se voi volete, quanto io vi amo! Questa Parola che giunge, que​sta Parola che si incarna e si modifica e si forma e prende forma, questa Pa​rola che rimane incisa, questa Parola che è divenuta essenza vi​va, ha preso le vostre menti e il vostro cuore. Lo spirito vo​stro si esalta e si ritrova nell’unico atto in cui fu creato.

Pace divina! In memoria mia, io vi dico che mai momento fu tanto bello; in memoria mia, vi dico che mai tanto era accesa la mia presenza; in memoria mia, io vi dico che mai vi ho accarez​zato ed abbracciato così follemente, in quella Vibrazione che Dio ha dato e che è Scintilla pura, viva, trasparente! Si è fusa in voi ed in me, e nelle vostre Guide. Attimo per attimo, io vi ritrovo e vi stringo a me.

  • Grazie, a quella divina Vibrazione che mi creò per oggi esse​re con voi. 

  • Grazie, a quella Luce che mi dette la vista per ve​dervi e per amarvi. 

  • Grazie, a quello Spirito Santo che mi donò la vita e mi rese la sapienza per essere con voi.

  • Ora tutto si com​pie e tutto prende forma nello spirito, non nel corpo.

Io vi dico di non tradire, io vi dico di amare più di quan​to la vostra forza interiore non possa conoscere.

Vi abbraccio tutti, anime mie. Protetto mio, un giorno parti​sti da me e mi dicesti: “Maestro, quando ti risentirò? Potrò in​contrarti ancora nella mia via?” Tu mi hai rincontrato, mi hai risentito; io non ti ho mai abbandonato e mai voglio abbandonare voi, se lo vorrete.

Fratelli, voi siete tutti parte di me.

ENTITÀ CHE NON SI SVELA

Sommario: noi la conosciamo e l’amiamo – Ci donerà qualcosa di sé – Non abbiamo deluso Chi ci ha chiamato – Nella nostra ricerca in questo Sentiero che è riflessione, troveremo la ragione ed il nostro io interiore – L’Entità è venuta in umiltà, e ci guarda con amore.

La pace sia con voi.

Anch’io desidero fare parte di voi, anche se non vi dirò chi sono, poiché voi mi conoscete, poiché voi mi amate, poiché voi mi ammirate, poiché voi siete colpiti dalla mia immagine. Io vi dico che anch’io sono colpito dalla vostra immagine, ma non voglio ripetermi, non voglio ripetervi, poiché io vivo qui felice, in estasi, come se questa fosse la mia dimora.

Vi donerò qualcosa che voi non vedrete, ma avrete; vi donerò qualcosa che voi sentirete, ma non vedrete; vi donerò qualcosa di me che voi avrete e che non capirete. Se tutto questo seme che è in voi sviluppa, voi avrete qualcosa che già avete e cono​scete.

Se questo intreccio di parole trova arduo il sentire in que​sto vostro meraviglioso Sentiero, fatto di piccole rinunce, pic​coli approcci o piccoli desideri o parole sconnesse, più o meno giuste, tutto a volte può servire per ritrovarsi e per essere nuo​vamente insieme. È come se qualcuno trovasse ciò che ha e che non sapeva di avere. Qualcuno vive per una causa che non sapeva di seguire. Qualcuno respira l’essenza pura e non l’aria comune di un qualcosa che non conosceva, ma che aveva.

La mia venuta, così breve, trova in voi, nell’anima vostra, il sollievo del mio riposo. Io voglio giungere a voi nella giusta dimensione di un vostro Sentiero che voi già percorrete a passi lunghi. Non avete deluso Chi vi ha chiamato, perché voi siete qui; non avete deluso Chi vi ha dato, poiché voi l’avete accettato; non avete deluso Chi vi ha amato, poiché voi in alcuni momenti, avete saputo rendere questo amore, anche – e questo io lo punteg​gio – anche se nei vostri animi accesi, forse per un troppo zelo e un troppo amore, vi siete scontrati con troppa – a volte – violen​za, ma la violenza è scusata da un impeto d’amore che germoglia​va dentro di voi, e questa luce che è esplosa, non ha offeso, non ha più inveito, non ha più urlato, ma solo abbracciato e avvolto della sua luce il fratello che soffriva.

Chiunque di voi può soffrire, perciò potete anche urlare, ma l’urlo della vostra voce, che diventa vibrazione, non fa altro che abbracciare e consolare il fratello smarrito nelle proprie convinzioni più o meno giuste. Ma la pace che è in voi si ri​trova lentamente, a poco a poco, in quella grande vostra ricerca, in questo vostro grande Sentiero che si chiama riflessione. E nella riflessione voi trovate la ragione, e nella ragione voi trovate il vostro io interiore che si sprigiona, si ritrova e si riforma.

Perciò, umile è la mia parola, umile è la mia sentenza, una sentenza che non ha forza e né ragione di esistere, in quanto il vostro io e il vostro essere, sono già appagati dalle parole del Maestro e di Kiria.

Io vengo a voi in umile silenzio, a piedi nudi: mi fermo da​vanti a voi e senza dire altro, io vi guardo con amore.

La pace sia con voi.

MAESTRO LUIGI

Sommario: PARABOLA DELLA MADRE E DEL FIGLIO – Parla di noi e di Dio che non ci dice mai di avere avuto poco – In sintesi: il donare è in silenzio, se deve avere un valore. Il donare e rinfacciare fa perdere il valore al dono. Bisogna dare, dare continuamente, in silenzio, senza essere avari e mai far pesare che abbiamo dato – Quello che dovrà pesare è che nessuno dovrà sapere la nostra generosità, e la gioia interiore sarà la nostra ricompensa – Se il numero sette può essere negativo – Chi lavora per il Centro sarà aiutato e benedetto – Nessuno nel Centro deve essere forzato a non andarsene o a venire, e né giudicato.
Luigi vi saluta, cari fratelli.

Se il tempo non esiste, se il tempo non conta, io vi dico che a volte mi è sembrata tanto distante questa vostra venuta, e nel rivedervi qui, in questa dimora, che è la mia dimora, vi do il benvenuto, il mio abbraccio da fratello a fratello.

Vorrei dirvi tanto, ma lo farò rispondendo alle domande che voi mi farete. Se volete, parlate pure.

A proposito di figli e genitori, Luigi dice: “Conoscevo una leggenda che era molto bella:”

~ PARABOLA DELLA MADRE E DEL FIGLIO ~

Una madre che aveva per mano il figlio, lo guidava e stava attenta perché il figlio non inciampasse. Poi lo curò, lo guar​dò con amore, come un fiore raro fino al punto di donare se stessa a lui; ma mai, mai ti dico, gli fece accorgere che gli a​veva donato tanto, perché non si dona mai tanto per chi si è vo​luto: per chi si è voluto, è sempre poco quello che si ha e si dà.

Ma col passare del tempo questo figlio crebbe, e come una bilancia, il figlio che si appoggiava alla madre per avere il suo giusto equilibrio, un giorno si accorse che il ginocchio della madre si piegava. Allora il figlio disse che per il giusto e​quilibrio era ora che la madre si appoggiasse a lui.

E se il figlio, obbediente, silenzioso, con amore aveva obbedito ed a​veva dato tutto, la madre, in umile silenzio, col sorriso sulle labbra e gli occhi pieni d’amore e di lacrime, si appoggiò a lui e gli disse: “Figlio, ora guidami tu”.

Non era una discesa la sua, ma era solo l’equilibrio della vita, per cui un essere dà tutto come una bella pianta fa con i suoi frutti, e poi ha bisogno di riposo, di un silenzioso riposo.

 Appoggiata al figlio, ella continuava a camminare, ed il figlio, orgoglioso, rendeva ciò che aveva avuto, poiché nulla la madre gli aveva fatto pesare. Ma nel silenzio, la madre, guardando il figlio, per il grande amore che aveva, pensava che si appoggiava a lui affinché la guidasse, ma così facendo, gli dava in silenzio le sue ultime forze.

E questo colloquio, avvenuto in silenzio, camminando nella via stretta del sentiero della vita, arrivarono insieme, più che mai uniti, senza mai rimproverarsi, senza mai aver detto di aver dato troppo o troppo poco.

~

Se troppo poco la madre dà al figlio, troppo poco il figlio darà alla madre. Poiché la madre ha dato la vita al figlio, il figlio non darà mai la vita alla madre, ma mai deve sapere il figlio, di quello che ha fatto la madre, come la madre, mai de​ve rimproverare il figlio per quanto ella crede di non ricevere. A sua volta il figlio avrà altri figli, e darà quello che avrà ricevuto.

Ed in questo colloquio, in silenzio, in questo lungo sentie​ro della vostra vita, Dio ha dato a voi, in umile silenzio, e mai ha detto di aver dato troppo.

Ma questo cammino che voi fate, lo fate insieme a Lui, ap​poggiandovi a Lui, alla Sua Vibrazione, alla Sua Luce, alla Sua Forza, alla Sua Parola. Camminate insieme al Padre ed il Padre cammina insieme a voi, e mai vi dice che Gli avete dato poco.

 Io vi dico questo, affinché nessuno di voi debba mai lamen​tarsi di non avere avuto niente ed avere dato tanto, perché a sua volta, vostro figlio, potrà dire altrettanto.

Il donare è in silenzio, se deve avere un valore. Il donare e rinfacciare, perde il suo sostanziale valore, ma bisogna dare, dare continuamente, in silenzio, senza essere avari. Mai fate pesare che avete dato.

Quello che dovrà pesare è che nessuno dovrà sapere della vo​stra generosità, e solo la gioia che sentirete nel vostro cuo​re, sarà la più grossa ricompensa. Se voi date brontolando, non avrete gioia nel cuore. Questo vi renderà avidi, dubbiosi, incerti e senza nessuna riconoscen​za, poiché col dire che avete dato, avete tolto già ogni valore al vostro dire o al vostro dare. Questo è per tutti, nessuno escluso. Parlate pure.”

Antonio: Luigi, volevo chiederti una precisazione. Come sai in passato ho avuto una bruttissima luna – come si dice da noi – ed è stata tutta all’insegna del numero sette. Può questo numero, in certe condizioni, trasformarsi in negativo?

“Se vuoi bestemmiare, puoi continuare a parlare. Il numero sette, non sarà mai negativo, ma è l’interiore, è l’influsso che ognuno ha intorno che ci fa agire in una determinata maniera e che nessuno può condannare, tanto meno tu puoi giudicare un numero sette, che è tanto perfetto. 

Se tutto questo accade, come prove, accettale in silenzio, nel più assoluto silenzio; medita, accetta la tua luna nera e cerca di ritrovare te stesso come hai già trovato. Però, perché non smetti di pensare a quella luna? Forse qualcuno ti ha rimproverato? Ma se tu continui a parlare di quella luna, porti ad avere dei giudizi da parte degli altri, anche inconsciamente. Perciò lasciala stare, non sei qui con noi? Non hai avuto la tua mercé? Non hai avuto i tuoi talenti, il tuo danaro; non hai avuto la tua parte di Vibrazione e d’Amore e di Luce uguale agli altri? Perché ti tormenti di un qualcosa che è già svanito nell’aria? Perché ti tormenti di un qualcosa che è già scomparso e non esiste più? Il tuo dolore ti ha già ricompensato, tu sei già pari da tanto tempo. Non pensare più, pensando richiami, richiamando soffri. Quante volte vuoi pagare una piccola colpa? Parlate pure.”

Antonio: volevo chiederti un’altra cosa. Nell’ultimo lavoro che è stato compiuto, mi sembrava, nell’ascoltare quello che veniva detto, che ci fosse una certa ispirazione. È stato un intimo comportamento della forza del gruppo, oppure si è trattato soltanto di questioni singole?

“In questo gruppo, in questo Cenacolo, in questa Vibrazione divina, chiunque cerchi di aiutare o cerchi di fare un lavoro, è, è stato e sarà aiutato e benedetto. Voi non sapete dove siete, qui, e non sapete dove andate, ma c’è chi sa perché siete qui, c’è chi sa dove dovete andare. Attenti a giudicare questo Mezzo! State attenti! Parlate pure.”

Maria: senti, Luigi, se ci sono dei fratelli interessati, ma che poi ad un certo punto lasciano, è giusto insistere per far loro percorrere questa strada o deve avvenire per una loro crescita interiore?

“Se qualcuno crede di lasciare questo gruppo, non dovete assolutamente insistere, è segno che non è pronto. Altrimenti dove va a finire la libera scelta o il libero arbitrio? Ed io vi consiglio di non giudicarli mai: questo sia sempre presente. Ricordatevi, se un fratello vuole lasciare questa Cerchia, come era già stato previsto, io vi dico di non giudicare mai! Avete compreso?”

Maria: io mi riferivo anche a delle persone esterne, se è giusto insistere per insegnare ad una persona, quando non ne vuole sapere.

“No, non è giusto! Volete fare violenza per forza? Così, poi, gli sbagli che egli fa vengono sopra a voi e dovete pagare per loro!… (il nastro gira) …il figlio morì di indigestione. Se il figlio morì, di chi era la colpa? Del cibo o della madre, che perché era troppo buono glielo aveva fatto prendere per forza? Perciò la madre dovette subire lo sbaglio fatto. Hai compreso? Allora non insistete: chi vuole andare, vada, ha la mia benedizione e nessuno lo condanna. Parlate pure.”

Poiché nessuno lo fa, Luigi si accomiata così:
“Cari fratelli, in questo meraviglioso giorno, in questa di​mora piena di Luce e d’Amore, io vi abbraccio nella più grande serenità che in me può essere contenuta. Vi abbraccio ad uno ad uno, e la pace sia con voi nel vostro Sentiero.

Divertitevi in questo breve passaggio della vostra vita, e che il vostro divertimento sia innocente. Io sarò vicino a voi, anche nelle vostre disavventure.

Pace a voi.

SORELLA CARITÀ

Ecco un piccolo saluto da Sorella Carità. Visto? Sono tornata. Come è bello qui! State bene? Vi vedo belli.

Maria: tu, hai cominciato a lavorare?

“Avevo già cominciato prima di venire. E allora io vado, vi ho dato il mio saluto e se voi, in queste vostre ferie, trovate un angolo di paradiso ed una spiaggia bianca, pensate ad una sorella. Sarò con voi, sempre. Ciao!”


MAESTRO LUIGI





IL DONARE È IN SILENZIO:


MAI FATE PESARE CHE AVETE DATO.
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